
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dagli Atti degli Apostoli (At 4,8-12) 
La guarigione operata da Pietro è 
dunque segno della potenza del 
“nome di Gesù”; quel Gesù di cui 
si ricorda la vicenda in termini di 
crocifissione e risurrezione. 
 
SALMO RESPONSORIALE 
Dal Salmo 117 
Il salmista invita l’assemblea a 
celebrare il Signore perché ha dato 
prova della sua misericordia. 
Neppure la morte potrà mettere 
fine alla celebrazione delle 
meraviglie di Dio. 
 
SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di san Giovanni 
apostolo (1 Gv 3,1-2) 
Il testo di Giovanni descrive 
l’esistenza cristiana tra inizio e 
compimento e di fronte al mondo 
che non la riconosce. Quanto 
accade nella loro storia è avvenuto 
anche nella vicenda di Gesù, 
rifiutato dai suoi. 
 
VANGELO 
Il buon pastore può dare la sua vita 
per le sue pecore. Gesù è un 
pastoreagnello: dona la sua vita per 
il suo gregge. Chi lo ascolterà e 
condividerà la sua vita conoscerà 
Dio. 
Dal vangelo di Giovanni (Gv 10, 11-18 )  
In quel tempo, Gesù disse: «Io 
sono il buon pastore. Il buon 
pastore dà la propria vita per le 
pecore. Il mercenario – che non è 

pastore e al quale le pecore non 
appartengono – vede venire il lupo, 
abbandona le pecore e fugge, e il 
lupo le rapisce e le disperde; perché 
è un mercenario e non gli importa 
delle pecore. Io sono il buon 
pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me, così 
come il Padre conosce me e io 
conosco il Padre, e do la mia vita 
per le pecore. E ho altre pecore 
che non provengono da questo 
recinto: anche quelle io devo 
guidare. Ascolteranno la mia voce e 
diventeranno un solo gregge, un 
solo pastore.  Per questo il Padre 
mi ama: perché io do la mia vita, 
per poi riprenderla di nuovo. 
Nessuno me la toglie: io la do da 
me stesso. Ho il potere di darla e il 
potere di riprenderla di nuovo. 
Questo è il comando che ho 
ricevuto dal Padre mio». 
 

Commento alla Parola 
 

Il buon pastore dà la 
propria vita per le 

pecore. 
 

Il discorso di Gesù contenuto nel 
capitolo decimo di Giovanni ha dei 
destinatari ben precisi: i farisei.  
 

Compare anche un termine che 
troviamo solo tre volte in 
Giovanni: “scisma” σχισμα, (da 
σχιζω, schizo, "dividere"),.  

Esso indica la reazione/opposizione 
dei farisei nei confronti di Gesù. 
Nulla ci vieta di pensare che 
l’evangelista avesse di fronte agli 
occhi i primi accenni di quello che 
poi storicamente si è verificato nella 
Chiesa: la divisione. La divisione o 
lo scisma nella Chiesa si è sempre 
verificato, assieme a difficoltà 
oggettive, a causa di “personalismi” 
o sindromi di “onnipotenza” di 
coloro che si ritenevano maestri. 
 

L’evangelista non a caso sottolinea 
le auto definizioni di Gesù: “Io 
sono la porta” e “Io sono il buon 
pastore”. Il maestro è uno solo. 
 

Il brano di oggi ci dice di Gesù 
“buon pastore”, quello vero, 
autentico. 
Il “buon pastore” è quello che è 
disposto a donare la sua vita per la 
salvezza delle pecore che gli 
appartengono e  che conosce una 
per una, per nome.   
 

Infatti le pecore lo seguono perché 
di lui si fidano e perché ne 
riconoscono la voce. 
 

La conoscenza e il rapporto che 
intercorre tra Gesù e quelli che gli 
appartengono viene messa in 
rapporto diretto con la conoscenza 
reciproca che intercorre tra il Padre 
e Lui stesso. 
 

Per dire questa ”rassomiglianza” 
l’evangelista usa un termine greco 
“kathos” (come) che vuol dire sì 
l’analogia, ma  nella sostanza.  
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Pertanto il rapporto tra Gesù e i 
suoi discepoli non è un semplice 
rapporto psicologico o intellettuale, 
come tra una mastro e i discepoli, 
ma qualcosa di molto più 
importante. 
C’è una sostanza diversissima tra un 
maestro e un pastore, almeno 
quanto tra un testimone e un 
maestro. E la Chiesa ha sempre 
avuto abbondanza di maestri e 
scarsità di testimoni. 
 

Il contrario del “buon pastore” è il 
“mercenario”, pagato per accudire 
le pecore. 
Egli non è disposto a dare la sua 
vita per le pecore perché non gli 
appartengono. Se arriva il pericolo, 
egli pensa anzitutto a salvare se 
stesso. 
 

Accanto alle pecore che 
provengono dal recinto (Israele) 
Gesù parla anche di altre pecore.  
Si tratta della presa d’atto della 
Chiesa di Giovanni di fronte alla 
conversione dei pagani.  
Interessante notare come si 
sottolinei che i due greggi 
dovranno diventare una cosa sola.   
Nelle prime comunità cristiane era 
un problema notevole l’accettazione 
dei pagani nella comunità cristiana 
da parte dei giudei convertiti a 
Gesù. Il problema lo troviamo 
spesse volte affrontato, e con foga,  
anche da San Paolo nelle sue lettere. 
 

Alla fine emerge un tema molto 
interessante: non basta credere in 
Gesù!  E’ necessario appartenere 
anche al sue gregge. 
  

 

 
E’ in questa dinamica (tipicamente 
ecclesiale e comunitaria) che il 
credente entra in relazione 
esistenziale e vitale con il Signore 
Risorto. 

Solo appartenendo a questo gregge 
gli sarà possibile ascoltare la Parola 
del “buon pastore”, ricevere in 
dono la sua stessa vita (lo Spirito 
Santo) e quindi conformarsi a Lui 
nel servizio e nel dono di sé. 
 

La comunità cristiana è il gregge 
del “buon pastore” e l’eucarestia il 
“buon pascolo” dove la sua Parola 
ci parla e dove Egli , nel pane, 
continua a donare la sua Vita per le 
“pecore”.   
E noi, credenti, alla scuola del 
“buon pastore” impariamo a 
riscrivere con la nostra vita la sua 
Parola e nella Carità a farci pane 
spezzato per il mondo. 
 
 
 
 
 
 

 
Parrocchia S. Maria Bertilla 

Oratorio don Milani 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

per 
 

 
 
 

fanciulli/e e ragazzi/e 
dalla 

Seconda Elementare 
alla  

Seconda Media 
 

I ragazzi/e di Terza Media 
potranno aggregarsi solo e soltanto 

alle uscite in programma per le 
medie. 

ISCRIZIONI 
nei giorni di 

 

Giovedì 
03 – 10 – 17 Maggio 2012 

dalle 16.00 alle 18.00 
presso 

Segreteria Oratorio don Milani 
 

Attenzione!  
Per motivi assicurativi e 

organizzativi a tutela degli iscritti al 
Grest, al di fuori delle tre date 

indicate qui sopra, non saranno più 
accettate iscrizioni!  

Inoltre durante le attività del Grest 
in oratorio potranno accedere solo 

gli iscritti e gli animatori. 
 

I moduli per l’iscrizione si possono 
ritirare sui tavoli della stampa in 

fondo alla Chiesa. 
 

GIORNATA TIPO 
       8.50: Accoglienza e bans 

     9.00: Preghiera e storia 

           9.45: Laboratori 

          10.45: Pausa 

          11.00: Giochi 

12.00: Conclusione 

INIZIO UFFICIALE 
 

domenica 17 giugno 2012 
S. Messa delle ore 10.00. 

 

Poi per tre settimane 
 dal Lunedì al Venerdì: 

 

 I settimana 18 – 22 giugno 
     II settimana 25-29 giugno 
     III settimana 2-6 luglio 

 

Il costo dell’iscrizione è: 
 

per una sola settimana   € 20 
per due settimane  € 32 
per tre settimane   € 45 

Costo uscite a parte. 
 

In caso di più fratelli ci sono 
previste delle agevolazioni.  

Chiedete al momento dell’iscrizione 
 
 
 
 

Per chi suona la 
campana… 



 

 
 

Scuola dell’Infanzia “San Giuseppe 
Proposta per i bambini dai 03 ai 07 anni. 
 

Giovedì 17 Maggio 2012 
ore 17.00 

Riunione Informativa nel Salone della Scuola 
 

Iscrizioni: 
24 maggio 2012 dalle 16.30 alle 18.00 
25 maggio2012 dalle 08.00 alle 09.00 

Presso direzione scuola. 
 

Per ulteriori informazioni (Regolamento e 
Progetto educativo) e per scaricare il Modello di 

Iscrizione consultare il sito: 
www.sangiuseppespinea.org 

scuola@sangiuseppespinea.org 
 
 
 
 
L’evento qui  riportato è stato pensato come offerta di 

riflessione, aperta a 
tutti, a conclusioni delle 
attività di catechesi e 
associative, prima di 
iniziare il periodo di 
attività estiva. Vi 
assicuro che, come 
minimo, chi sarà 
presente guadagnerà 
delle ottime intuizioni 
su come si può 
“raccontare” il vangelo 
ai fanciulli e ai ragazzi. 
Ovviamente restano 
particolarmente invitati 
tutti gli operatori 
pastorali.  

A conclusione dell’incontro consegnerò ufficialmente una 
proposta di Progetto Parrocchiale per l’accompagnamento 
nel Cammino di Iniziazione Cristiana. 
Avremo tutta l’estate per leggerlo, valutarlo, pesarlo e 
accumulare suggerimenti da offrire all’inizio del nuovo 
Anno Pastorale quando sarà necessario attuarlo, fosse 
anche “ad experimentum”.  

All’inizio di ottobre troveremo il modo di confrontarci e 
quindi passare all’azione ancor prima di procedere 
all’iscrizione al catechismo. Prevedo pertanto che il 
catechismo non prenderà avvio prima della terza settimana 
di ottobre. Vi invito con forza a partecipare e vi aspetto 
con fiducia!                                           Don Marcello 
 

Dal web site di Roberto Filippetti  
www.filippetti.eu 
Si legge nella bandella del volume di  
Roberto Filippetti Caravaggio l’urlo e 
la luce: “E’ possibile fondere il rigore 
scientifico nella lettura dei singoli 
dipinti e il fascino avvincente del 
racconto?” Sì. Questo libro lo 

documenta. Una quarantina di capolavori di Caravaggio, 
inseguiti per anni e guardati a lungo; quindi disposti in un 
ideale  per-corso entro cinque stanze, in sequenza non 
cronologica ma  
tematica. La storia messa in scena in ogni singola tela viene 
“raccontata” come folgorante culmine di un atto unico, 
nell’alveo di un più grande spettacolo teatrale. 
I libri di Roberto Filippetti nascono dalla passione 
comunicativa. E’ accaduto così con Giotto, accade ora con 
l‟altro gigante del realismo cristiano: Caravaggio. (…) 
Raccontare le singole tele, prima di entrare negli aspetti 
della tecnica pittorica, sulla quale poi far parlare l‟autore, 
quasi entrando nella sua officina creativa; capirne l‟opera nel 
contesto della Riforma Cattolica; e dare al tutto una 
“cornice” teatrale-narrativa, manzonianamente verosimile: 
tutto questo ho cercato di fare, in decine e decine di 
presentazioni”. Nella presentazione viene mostrato tutto il 
percorso creativo di Caravaggio, con un potente mezzo 
tecnico che permette di ammirare su maxischermo le 
riproduzioni ad alta definizione delle tele, con zoom sui 
particolari anche più minuti . 
 
Chi è il Caravaggio? 

Michelangelo Merisi, noto 
come Michelangelo Merisi da 
Caravaggio o più comunemente 
come Caravaggio, (Milano, 29 
settembre 1571 – Porto Ercole, 18 
luglio 1610), è stato un pittore italiano. 
Formatosi tra Milano e Venezia ed 
attivo a Roma, Napoli,  Malta e 
in Sicilia fra il 1593 e il 1610, fu uno dei 

più celebri pittori italiani di tutti i tempi, dalla fama ancora 
oggi universale. I suoi dipinti, che combinano un'analisi 
dello stato umano, sia fisico che emotivo, con un 
drammatico uso della luce, hanno avuto una forte influenza 
formativa sulla pittura barocca.  

Di animo particolarmente irrequieto, affrontò diverse 
vicissitudini durante la sua breve esistenza. Data cruciale per 
l'arte e la vita del Merisi fu quella del 28 
maggio 1606 quando, rendendosi responsabile di un 
omicidio e condannato a morte per lo stesso, dovette 
vivere gli anni successivi in costante fuga per scampare alla 
pena capitale. Il suo stile influenzò direttamente o 
indirettamente la pittura dei secoli successivi costituendo un 
filone di seguaci racchiusi nella corrente del caravaggismo. 

Proposte di formazione. 



CALENDARIO Intenzioni Sante Messe DIARIO SETTIMANALE 
8.15   

11.00 Battesimo di MARTA e THOMAS a Crea 
18.30  Angela e Guido  Sante Barin (1°) 

  Narcisio Mario Candido Clementina 
 Marco Dino Gilda Fam. Da Lio  Girolamo Rubino 
  Maria  

SABATO 28 
 

  Umberto Checchin  Ferdinando e Lidia 
 

8.30  Alessandro Giulia Tiziano Callegaro  Renzo e Mario 
     

10.00  Carolina  Antonia (13°) F. Rizzato 
  Mario  Alberto  Scacciati (I°) 
  Carlo e Amabile  Albino Bettin (18°) 

10.15  Giovanni Zara  
Crea     

11.15 Battesimo di GIOELE, PIETRO, EDOARDO, SOFIA MARTA,  
 SIMONE, NICOLA 
  Chiara Giuseppina Giovanna  
     

18.30  Antonino  Antonio (13°) 

 
Domenica 29 
Aprile 2012 

 

 
 

QUARTA  
di  

PASQUA 
   Olga (I° mese)  Marina 

 

Domenica 29 aprile 2012 
a Roma 

Beatificazione  
di  

Giuseppe Toniolo 

 
Si consiglia di consultare la Vita del 
Popolo per informarsi sulla sua vita 

e  testimonianza di fede. 

18.30  Belfiore e Bruno Povelato  Daniela Beltrame (11°)   
  Eginio Crepaldi  Caterina (compl)   

LUNEDI’   30 
 

  Bruno Zorzetto  Paola   
8.15  Giovanni Da Lio e Antonia  Mason 
11.15 50° Matrimonio GIUSEPPE Canovese e MARIAROSA Maso 

18.30  Anna   

MARTEDI’   01 
S. Giuseppe 

     

Con il primo di Maggio inizia la 
recita del Santo rosario alle ore 
17.30 nella Chiesetta di Crea. 

18.30  Walter  Dante e Adele 14.30 Riconciliazione e prove 
      Cresimandi 

MERCOLEDI’ 02 
 

     20.30 S. Messa in via Capitanio 
8.15     17.00 Incontro unitario IV Elem  

18.30  Ermenegilda (4°)    in chiesa 
GIOVEDI’  03 
SS. Filippo e 
Giacomo        

8.15     9.00 Congrega a Olmo 
18.00 In chiesetta.   20.45 Incontro per Animatori 
18.30 10° Matrimonio di DARIO e BEATRICE  Campi Scuola. 

  Romana Cesere     

VENERDI’ 04 

 

  Silvano Calzavara (I°) Angelo Bobbo     
8.15     

18.30  Giuseppe Cimino (4°)   
     

SABATO 05 
 

     
8.30  Emma   

  Guido Stella Tiziano Callegaro  
10.00 Giuseppe Maria Angelo Amalia   

     
10.15     
18.00 CONFERMAZIONE (Cresimandi devono essere in chiesa alle 17.40)
11.15     

     
     

16.00 CONFERMAZIONE (Cresimandi devono essere in chiesa alle 15.40)
18.30     

Domenica 06 
Aprile 2012 

 

 
 

QUARTA  
di  

PASQUA      

Sabato 05 ore 20.45  
Chiesa S. Bertilla 

Ritiro e possibilità confessioni per 
Genitori e Padrini Cresimandi 

 

Domenica 06 ore 11.00 Sala Barbazza  
INCONTRO GENITORI IV EL 

Si propone di partecipare alla messa 
delle 10.00. Poi seguirà l’incontro 

dove si indicheranno le modalità alle 
quali attenersi a favore di una 

decorosa celebrazione della S. Messa 
della Prima Comunione. Babysitting 

garantito dagli animatori ACR. 
 

Domenica 06 ore 17.00 
RITO di INGRESSO di FABIANA 

Monastier (TV) 

Mese di MAGGIO 2012 
Lunedì 07 20.45 Caravaggio – L’URLO E LA LUCE – In chiesa S. Bertilla 

Mercoledì 09 17.00 RICONCILIAZIONE e PROVE TURNO “A” Prima Comunione. 
Giovedì 10 17.00 RICONCILIAZIONE e PROVE TURNO “B” Prima Comunione. 
Domenica 13 10.00 Santa Messa Prima Comunione (A) 

 11.15 Santa Messa Prima Comunione (B) 
Lunedì 14 20.45 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Sabato 19  RACCOLTA FERRO E VESTITI con il GRUPPONE MISSIONARIO 

Domenica 20  RACCOLTA FERRO E VESTITI con il GRUPPONE MISSIONARIO 
 10.15 Santa Messa Prime Comunioni a Crea 



 


